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CULTURA: FEDERCULTURE, ITALIANI TORNANO SPENDERE CON +2,1% 

 
(ANSA) - ROMA, 8 LUG - Dopo due anni di crisi, torna a crescere la spesa delle famiglie italiane per 
cultura e ricreazione: 66,1 miliardi di euro nel 2014, ovvero circa 1,4 miliardi in più rispetto al 2013 
(+2,1%), contro il -5% del 2013 e il -10% del 2011. A raccontarlo, l'11/o Rapporto Annuale Federculture 
2015, presentato oggi dal suo presidente Roberto Grossi, alla presenza del Ministro dei beni culturali e del 
turismo Dario Franceschini. Il tutto a fronte di investimenti pubblici che rappresentano ancora solo lo 
0,13% rispetto al Pil e lo 0,19% del bilancio di Stai e un calo verticale delle erogazioni liberarli e dei 
fondi bancari (-19% e -12%). In particolare, raccontano i dati, crescono coloro che visitano musei e 
mostre (+7,7%) e ai siti archeologici e monumenti (+5,8%), seguiti dal teatro (+2,2%). Eppure, resta 
ancora un fetta larghissima di italiani, circa un quinto (19,3%) che non partecipa a nessuna attività 
culturale (+3,9%), con picchi del 30% al Sud. E in alcuni, settori come il teatro o i concerti classici, 
l'astensione raggiunge livelli dell'80-90%.(ANSA).  
 
>ANSA-FOCUS/ TURISMO: FEDERCULTURE, VOLANO LE CITTÀ D'ARTE 

 
(di Daniela Giammusso) (ANSA) - ROMA, 8 LUG - Il turismo internazionale in Italia cresce, ma ad una 
velocità ridotta rispetto al resto d'Europa. A raccontarlo, l'11/o Rapporto Annuale Federculture 2015, 
illustrato oggi dal suo presidente Roberto Grossi, alla presenza del ministro dei beni culturali e del 
turismo Dario Franceschini. Nel 2014, prima cioè dell'apertura dell'Expo, dice il Rapporto, gli arrivi 
internazionali nel nostro paese sono aumentati del +2,2% (totale 102.384.000), ovvero solo la metà della 
crescita turistica in Europa, pari al 4,5%, e a fronte di una crescita mondiale del 4,7% (+29% dal 2009). 
Gli arrivi sono concentrati soprattutto al Nord (64% arrivi e 52% spesa), seguito dalle mete del centr'Italia 
(20% arrivi e 31% spesa). Il Mezzogiorno migliora, ma, pur possedendo il 25% del patrimonio culturale 
nazionale, resta ancora indietro, arrivando ad attrarre appena l'8,3% degli stranieri in visita in Italia. In 
termini assoluti nel 2014 sono stati 8,4 milioni i viaggiatori al Sud e nelle isole, con una crescita dell'8,3% 
che è la più alta tra le macroaree. Sicilia e Basilicata sono addirittura le regioni d'Italia cresciute di più in 
quanto a viaggiatori stranieri a destinazione (+35,9% e +35,4%) seguite da Molise e Val d'Aosta (+18,2% 
e +17%). Ma in numeri assoluti i turisti in tutto il Sud nel 2014 sono comunque meno di quanti ne siano 
arrivati nella sola Toscana, 8,6 milioni. E gli arrivi sono fortemente concentrati: l'80%, vale a dire 6,7 
milioni, interessano solo Campania, Puglia e Sicilia. Punta di diamante, Matera che, dice Grossi, «negli 
ultimi tre anni ha visto crescere i visitatori del 55% in virtu' della candidatura a capitale europea della 
cultura». Anche in generale, il settore più vivace si conferma proprio quello del turismo culturale. I flussi 
nelle città d'arte incidono sul totale delle destinazioni per il 36% in termini di arrivi e per il 27% come 
presenze, con un trend di crescita costante negli anni e una performance che è la migliore tra i diversi 
segmenti turistici. Un risultato ancora più evidente sul lungo periodo: dal 2009 al 2013 gli arrivi nelle 
città d'arte sono aumentati del 14,4% (presenze + 10,8%), contro il +2,9% delle località marine e il +5,2% 
di quelle montane. E i turisti culturali sono anche quelli che spendono di più: 12,5 miliardi di euro nel 
2014 (con una media di 131 euro a persona), ovvero il 5,6% in più dell'anno precedente. Nell'anno del 
boom dell'e-commerce in Italia (+17%), poi, e' proprio il turismo a farla da padrona, dall'acquisto del 
biglietto del treno in su, occupando più del 40% del settore, seguito dall'abbigliamento al 16%. «Il 
turismo in Italia - commenta Grossi - necessita di una politica unitaria e va definitivamente risolto il 
problema della promozione dell'Italia all'estero agendo sull'eccessiva frammentazione dei soggetti con il 
compito di valorizzare il nostro territorio all'estero. Chiediamo anche - aggiunge - che per i siti Unesco 
l'investimento in cultura da parte dei comuni siano fuori dal patto di stabilita'. Non e' possibile che un 
piccolo centro come San Gimignano, ad esempio, gestisca con l'amministrazione ordinaria tutto il flusso 
turistico che arriva ogni anno. In fondo, i siti interessati sono solo 51 in Italia. Bisogna rivedere la legge e 
creare una normativa ad hoc». Soprattutto, commenta il ministro Franceschini, «dobbiamo uscire dal 
paradosso che solo il 15% del turismo internazionale va sotto Roma, con le bellezze che ci sono, da 
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Pompei alla Sicilia. Dobbiamo puntare sul grande museo diffuso che e' l'Italia - aggiunge - e su un 
turismo intelligente di persone che vengono a cercare, e non solo nei centri storici delle citta' d'arte, la 
bellezza, la qualità nel teatro, nell'arte, nella moda. E non un turismo mordi e fuggi che consuma poca 
ricchezza». YVV 08-LUG-15 14:54 NNN  
 
 
>>>ANSA/ CRESCE SPESA ITALIANI IN CULTURA, MA 20% LA SNOBBA 
 
(di Daniela Giammusso) (ANSA) - ROMA, 8 LUG - Dopo due anni di crisi, gli italiani tornano a spendere in cultura: 
66,1 miliardi di euro nel 2014, ovvero circa 1,4 miliardi in più rispetto al 2013 con un +2,1% di crescita che spazza 
via il -5% dell'anno prima e il nerissimo -10% del 2011. Eppure, resta ancora un fetta larghissima di italiani, circa un 
quinto (19,3%), che in un anno non è mai andata a teatro, né ha visto film, ascoltato concerti. Una percentuale in 
aumento (+3,9%) che al Sud tocca picchi anche del 30%, e in alcuni, settori, come il teatro o i concerti classici, 
dell'80-90%. È la fotografia dell'Italia dei consumi culturali secondo l'11/o Rapporto Annuale Federculture 2015 con 
prefazione del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, presentato oggi dal presidente dell'associazione, 
Roberto Grossi, alla presenza del ministro dei beni culturali e del turismo, Dario Franceschini, e del direttore 
generale della Rai, Luigi Gubitosi. In particolare, raccontano i dati, crescono coloro che visitano musei e mostre 
(+7,7%), siti archeologici e monumenti (+5,8%) e teatro (+2,2%). Al contrario, però, diminuisce ancora la quota di 
italiani che leggono almeno un libro l'anno: solo 4 su 10 con un calo del -4%. Il tutto a fronte di investimenti pubblici 
in cultura che rappresentano ancora solo lo 0,13% del Pil e lo 0,19% del bilancio di Stato, più un calo verticale 
delle erogazioni liberali e dei fondi bancari (-19% e -12%). Addirittura, dal 2008 ad oggi, gli investimenti dei privati 
sono diminuiti di 389 milioni di euro, vale a dire il 45% in meno. «La crescita della spesa per la cultura delle 
famiglie italiane - commenta Grossi - è un dato incoraggiante, ma non è sufficiente. Bisogna agire sull'astensione 
della cultura, altrimenti rischiamo di essere un Paese pieno di beni culturali, di monumenti e teatri che però sono 
cattedrali nel deserto assaltate dai turisti giapponesi, sudamericani e tedeschi, ma del tutto assenti dalla vita 
quotidiana dei cittadini». Andando per territori, a spendere di più in cultura è il Nord-Est (125 euro a famiglia contro 
i 57,5 del Sud e i 38,7 delle isole). Il Trentino Alto Adige è in testa alla classifica con 165 euro mensili, quasi 1.900 
l'anno. La Sicilia è il fanalino di coda con appena 35,7 euro (450 l'anno, pari al 40% media nazionale). Quanto alla 
fruizione, sembra che per gli italiani sia un fatto puramente occasionale. Tanto che leggendo l'altra faccia della 
medaglia, i dati dicono che il 70% dei cittadini non va mai in un museo o a visitare una mostra, l'88% non assiste a 
concerti di musica classica, il 78% non mette piede a teatro. E se Puglia, Basilicata e Calabria sono assenteisti al 
30%, Val d'Aosta Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia si attestano tra il 6 e il 10%. «Bisogna riportare la 
cultura verso i cittadini», incalza Grossi lanciando le proposte di Federculture, dalla creazione di una piattaforma di 
crowfunding internazionale all'introduzione di standard di qualità. E poi «affidare ai giovani le imprese culturali 
minori con una legge ad hoc e aumentare le responsabilità degli amministratori», creare sistemi integrati e reti, 
puntare su comunicazione e promozione (1,7 milioni i like su Facebook e 2,2 i followers su Twitter per il Moma, 
quando Pompei e Colosseo non sono nemmeno presenti). «Soprattutto - dice Grossi - il nodo vero è lo scarso 
investimento nella produzione». «Dobbiamo valorizzare il grande museo diffuso italiano - risponde il ministro 
Franceschini elencando le ultime norme in vigore -. Molto è stato fatto e molto c'è ancora da fare. Abbiamo la 
straordinaria possibilità di adempiere al dovere costituzionale di tutelare il nostro patrimonio, facendolo 
contemporaneamente diventare un veicolo di crescita economica per il paese». (ANSA).  
 
 
RAI: GUBITOSI, AL LAVORO SUL PRIMO INDICE CULTURA AL MONDO 
 
(ANSA) - ROMA, 08 LUG - L'Italia sarà il primo paese al mondo con un Indice Cultura. Ad annunciare il progetto, il 
direttore generale della Rai, Luigi Gubitosi, intervenendo oggi alla presentazione dell'11/o Rapporto annuale di 
Federculture 2015, «cui da oggi la Rai ha l'onore di aderire». «Il paese - racconta Gubitosi più tardi a margine con 
l'ANSA - sta riprendendo a crescere. Noi vorremmo che alla crescita economica si affiancasse anche una crescita 
culturale, ma mancano gli strumenti per la sua misurazione. Per questo abbiamo iniziato a lavorare con il Ministero 
dei Beni culturali e del turismo e con l'Istat per elaborare un Indice della cultura in Italia, una sorta di 'Pil culturale'. 
Contatteremo anche l'Unesco per capire come poterlo strutturare. Fino a oggi non esistono indici di questo tipo, 
saremmo tra i primi al mondo a compiere un tale esperimento. L'idea è di riuscire a dire, una volta l'anno, quanta 
gente è andata in museo, quanti studenti frequentano e quanti sono fuori corso, quant'è la domanda di cultura e 
quant'è l'offerta. Perché - incalza - come Rai e come paese dobbiamo sicuramente incentivare l'offerta, ma allo 
stesso tempo anche stimolare la domanda, affinché la gente si senta spinta ad andare a vedere un museo 
piuttosto che uno spettacolo teatrale». Intanto un piccolo record l'Italia può vantarlo già: «È il paese in Europa - 
aggiunge Gubitosi - in cui più telespettatori al giorno guardano un programma di storia. Ci stiamo impegnando 
perché i programmi di Rai Cultura siano sempre di più sulle reti generaliste. Sin da questi giorni, ad esempio, 
andranno in onda ogni sera in terza serata su Rai1». Ma a fronte dei dati di Federculture, che raccontano punte di 
astensionismo dalle attività culturali fino all'80-90% in alcune aree e in alcuni settori, come si stimola il desiderio di 
cultura? «Bisogna abituare la gente al bello - risponde il direttore generale di Viale Mazzini -. Ad esempio, 
l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai, il prossimo 4 e 5 ottobre, sarà a San Pietroburgo e a Mosca. Ma andrà 



anche nel Sud d'Italia nella prossima primavera, in zone dove non ci sono grandi orchestre residenti, a portare 
anche lì la grande musica». (ANSA).  
 
 
 
TURISMO: FRANCESCHINI, BARCELLONA SOGNA VENEZIA 
 
(ANSA) - ROMA, 8 LUG - «A Barcellona dovrebbero baciarsi i gomiti per poter diventare come Venezia». Così il 
ministro dei Beni Culturali e del Turismo, Dario Franceschini commenta a distanza l'allarme lanciato ieri dal sindaco 
della città spagnola («Non vogliamo diventare come Venezia»), oggi nel corso della presentazione dell'11/o 
Rapporto annuale Federculture 2015. «La battuta è infelice - prosegue Franceschini - però c'è un fondo di verità: a 
Venezia c'è un problema di sovraffollamento in alcune parti della città e di un turismo fatto di persone che toccano 
troppo velocemente il sito, non approfondiscono e non lasciano nemmeno ricchezza. Dobbiamo puntare su un 
lavoro che porti turisti in Italia non per mordere e fuggire ma per vedere e conoscere la nostra bellezza e farsi 
venire la voglia di tornare in Italia ancora un'altra volta». (ANSA).  
 
 
 
 
TURISMO: FRANCESCHINI, ALTA VELOCITÀ ARRIVI IN SICILIA 
 
(ANSA) - ROMA, 8 LUG - «Trovo assurdo e inaccettabile che l'alta velocità si fermi a Salerno. Come facciamo a 
sviluppare il Mezzogiorno se l'alta velocità non arriva in Sicilia?». A lanciare l'allarme è il ministro di beni culturali e 
turismo, Dario Franceschini, oggi nel corso della presentazione dell'11/o Rapporto annuale Federculture 2015. «Io 
credo - prosegue il ministro - che si debba iniziare a progettare anche una linea di alta velocità da Bologna al porto 
di Taranto, una dorsale lungo la quale oggi c'è una linea ormai ottocentesca, che ha danneggiato 500 chilometri di 
costa. Ci vorranno risorse e tempo, ma pensate cosa vorrebbe dire per quel pezzo d'Italia trasferire l'alta velocità 
verso l'autostrada e riqualificare tutta quella costa, con una rivalutazione del patrimonio immobiliare, che da sola 
giustificherebbe l'opera, magari non facendo riassorbire dall'urbanizzazione tutto il tratto binario esistente, le 
stazioni e i caselli ferroviari, ma trasformandoli, ad esempio, in piste ciclabili. Dall'altra parte - aggiunge il ministro - 
l'alta velocità non si può fermare come in un vicolo a Salerno, ma nella progettazione deve arrivare fino alla 
Sicilia». (ANSA).  
 
 
 
CULTURA: FRANCESCHINI, BANDO PER SITI CHIUSI A NO PROFIT 
 
(ANSA) - ROMA, 8 LUG - «Stiamo lavorando ad un bando, che dovrebbe andare a regime subito dopo agosto, 
perchè i siti archeologici o museali dello Stato, che non sono aperti o sono aperti solo occasionalmente, ad 
esempio per penuria di personale, siano affidati ad associazioni no profit». A dirlo il ministro dei Beni culturali e del 
Turismo, Dario Franceschini, oggi nel corso della presentazione dell'11/o Rapporto annuale Federculture 2015. «Ci 
sono già alcuni esperimenti e le norme lo consentono - spiega Franceschini - piuttosto che vedere un sito chiuso, è 
bello vederlo gestito da giovani. Carditello, ad esempio, sarà una fondazione per ora gestita dal pubblico, che 
successivamente aprirà le porte ai privati». YVV/FV 08-LUG-15 14:42 NNN  
 
 
 
SCUOLA: FRANCESCHINI, ENTRO 60 GIORNI EQUIPOLLENZA LAUREE 
 
(ANSA) - ROMA, 8 LUG - Saranno disponibili «Entro 60 giorni, i criteri per le equipollenze delle lauree» degli Istituti 
d'eccellenza. Ad annunciarlo, il ministro dei Beni culturali e del Turismo Dario Franceschini, oggi nel corso della 
presentazione dell'11mo Rapporto Annuale Federculture 2015. «Dobbiamo fare un investimento sulla formazione - 
dice il ministro -. Nella riforma in queste ore alla Camera, torna tra le priorità della scuola la storia dell'arte, ma 
anche la musica, il cinema e i media. Sarà approvata anche una norma per l'equipollenza della laurea di Istituti 
come il Centro Sperimentale di cinematografia o l'Accademia di danza, che formano i giovani all'eccellenza. La 
norma prevede che entro 60 giorni dall'approvazione Miur e Mibact individueranno i criteri per 
l'equipollenza».(ANSA). 
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CULTURA: FEDERCULTURE, SEGNALI DI RIPRESA MA MOLTE CRITICITÀ 
 
Cresce del 2% la spesa in cultura delle famiglie ma astensione da teatri e musica classica e' quasi del 90% Roma, 
8 lug. (AdnKronos) - Dopo anni di crisi e immobilismo si intravvede un'inversione di tendenza nelle politiche 
nazionali, ma sono ancora molte le criticità da superare. È quanto emerge dalla relazione presentata stamane a 
Roma dal presidente di Federculture Roberto Grossi, nel presentare l'undicesimo Rapporto Annuale alla presenza 
del ministro dei Beni Culturali e del Turismo Dario Franceschini. Tornano infatti a crescere la spesa in cultura e 
ricreazione delle famiglie italiane, +2%, e la fruizione culturale, visite a siti archeologici e monumenti +5,8%, 
concerti e teatro +2,2%. Se da una parte la crisi degli anni passati sembra avvivarsi a essere superata, sono molti i 
segnali allarmanti sulla vita culturale del Paese: L'astensione complessiva dalle attività culturali raggiunge il 19,3%. 
Circa un quinto degli italiani, cioè, non partecipa a nessuna attività culturale, una percentuale in crescita, nel 2010 
era pari al 15,2%, e che raggiunge picchi del 30% nelle regioni del Sud Italia. In alcuni settori, come il teatro o i 
concerti classici, l'astensione raggiunge livelli dell'80-90% La cultura «non deve essere uno specchio, non è una 
vetrina - ha sottolineato Grossi- ma è qualcosa che deve servire nella vita di tutti i giorni». (segue) (Flo/AdnKronos) 
08-LUG-15 15:06 NNN  
 
 
CULTURA: FRANCESCHINI, ITALIA DEVE CREDERE A POTENZIALITÀ ECONOMICHE 
 
'Occorre riscoprire la cultura della valorizzazione' Roma, 8 lug. (AdnKronos) - «L'Italia si è seduta per troppi anni. 
Ora ci deve credere, deve credere alle potenzialità economiche della cultura». Lo ha detto oggi il ministro Dario 
Franceschini a Roma nell'ambito della presentazione dell'11esimo Rapporto Annuale di Federculture. Il ministro ha 
sottolineato che la missione del paese è ora «quella di completare, perché credo che sia già iniziata, l'inversione di 
tendenza che c'è stata in ambito culturale». In particolare, Franceschini ha posto l'accento sulla «straordinaria 
opportunità che abbiamo di applicare l'articolo 9 della Costituzione», evitando l'inutile diatriba sulla separazione 
antitetica fra «tutela e valorizzazione». «Abbiamo ereditato una struttura molto incentrata sulla tutela e pochissimo 
sulla valorizzazione, ora occorre riscoprire la cultura della valorizzazione», ha spiegato il ministro, che ha parlato 
anche di come dare una spinta al turismo, che sta diventando sempre più 'anziano'. (segue) (Flo/AdnKronos) 08-
LUG-15 15:24 NNN  
 
 
 
** LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INFORMA / MINISTERO BENI CULTURALI ** 
 
Ad annunciarlo, il ministro dei Beni culturali e del Turismo Dario Franceschini, oggi nel corso della presentazione 
dell'11mo Rapporto Annuale Federculture 2015. «Dobbiamo fare un investimento sulla formazione - dice il ministro 
-. Nella riforma in queste ore alla Camera, torna tra le priorità della scuola la storia dell'arte, ma anche la musica, il 
cinema e i media. Sarà approvata anche una norma per l'equipollenza della laurea di Istituti come il Centro 
Sperimentale di cinematografia o l'Accademia di danza, che formano i giovani all'eccellenza. La norma prevede 
che entro 60 giorni dall'approvazione Miur e Mibact individueranno i criteri per l'equipollenza». Roma, 8 Luglio 2015 
Fonte dati: ANSA Comunicato stampa (Adnkronos) 08-LUG-15 17:37 NNN  
 
** LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INFORMA / MINISTERO BENI CULTURALI ** 
 
Cosi' il ministro dei Beni e delle Attivita' culturali e del Turismo, Dario Franceschini, durante l'assemblea annuale di 
Federculture che si e' tenuta al Conservatorio di Santa Cecilia, a Roma. «Io credo si debba iniziare a progettare 
anche una linea di Alta velocita' da Bologna al porto di Taranto - ha aggiunto - dove oggi c'e' una linea ormai 
ottocentesca che ha danneggiato circa 500 chilometri di costa. Ci vogliono risorse e tempo, ma pensiamo a cosa 
vuol dire per quel pezzo d'Italia trasferire la ferrovia dell'Alta velocita' verso l'autostrada, riqualificando tutta la costa 
con una rivalutazione del patrimonio immobiliare, che da sola meriterebbe l'opera, e magari non facendo 
riassorbire dall'urbanizzazione tutto il binario esistente, le stazioni e i caselli ferroviari, ma trasformandoli, per 
esempio, in piste ciclabili. Dall'altra parte- ha concluso Franceschini- l'Alta velocita' non si puo' fermare a Salerno 
come in un vicolo, ma nella progettazione deve arrivare alla Sicilia». Roma, 8 Luglio 2015 Fonte dati: ANSA 
Comunicato stampa (Adnkronos) 08-LUG-15 17:42 NNN  
 
** LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INFORMA / MINISTERO BENI CULTURALI ** 
 
«Stiamo lavorando ad un bando, che dovrebbe andare a regime subito dopo agosto, perchè i siti archeologici o 
museali dello Stato, che non sono aperti o sono aperti solo occasionalmente, ad esempio per penuria di personale, 



siano affidati ad associazioni no profit». A dirlo il ministro dei Beni culturali e del Turismo, Dario Franceschini, oggi 
nel corso della presentazione dell«11/mo Rapporto annuale Federculture 2015. »Ci sono già alcuni esperimenti e 
le norme lo consentono - spiega Franceschini - piuttosto che vedere un sito chiuso, è bello vederlo gestito da 
giovani. Carditello, ad esempio, sarà una fondazione per ora gestita dal pubblico, che successivamente aprirà le 
porte ai privati«. Roma, 8 Luglio 2015 Fonte dati: ANSA Comunicato stampa (Adnkronos) 08-LUG-15 17:47 NNN  
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CULTURA, FEDERCULTURE DOPO NAPOLI, ROMA CITTÀ CHE INVESTE MENO 

 
(OMNIROMA) Roma, 08 LUG - «La crisi della finanza pubblica locale che negli ultimi anni ha colpito 
Comuni grandi e piccoli, generando una pesante contrazione degli investimenti, anche nel settore 
culturale, non sembra ancora superata seppure alcune città mostrano segni di ripresa. Per quanto riguarda 
Roma Capitale nel 2014 la spesa destinata dall'amministrazione capitolina alla cultura rappresenta il 2,4% 
del bilancio totale, era circa il 4% nel 2008 e nel 2010 raggiungeva il 4,5%». È quanto emerge dal 
rapporto annuale di Federculture 'Cultura, identità e innovazione, la sfida per il futurò. «Nel confronto 
con le altre principali città d'arte italiane, Roma risulta essere dopo Napoli quella che investe meno in 
cultura sia come incidenza della spesa sul totale del bilancio comunale, sia come spesa 
dell'amministrazione comunale per abitante: quella della Capitale è di 56 euro per cittadino circa 1/3 di 
Firenze dove si spendono 183 euro per abitante». xcol5 081530 LUG 15  
 
MUSEI, FEDERCULTURE NEL 2014 A ROMA IN AUMENTO VISITATORI (5%) E 

 
Omniroma-MUSEI, FEDERCULTURE: NEL 2014 A ROMA IN AUMENTO VISITATORI (5%) E 
INCASSI (6%) (OMNIROMA) Roma, 08 LUG - Per quanto riguarda in particolare gli istituti statali 
(musei, monumenti e aree archeologiche) «nel 2014 i visitatori nei siti laziali sono stati 18,5 milioni il 5% 
in più dell'anno precedente. In aumento anche gli introiti: oltre 58 milioni di euro, in crescita dell'6,3%». 
È quanto emerge dal Rapporto annuale di Federculture 'Cultura, identità e innovazione la sfida per il 
futurò. «Per quanto riguarda in particolare la città di Roma che rappresenta l'80-90% del sistema culturale 
statale sia in termini di introiti che di visitatori - si legge nel Rapporto - la crescita è analoga: +5% per i 
visitatori, 15,7 milioni e +6% degli introiti, 54,3 milioni. Anche per quanto riguarda i musei civici il 2014 
è un anno di ripresa. Il sistema museale che fa capo all'amministrazione comunale nel 2014 con 1,5 
milioni di ingressi guadagna il 5% dei visitatori, recuperando il brusco calo del 12% del biennio 2012-
2013. Dalla sua costituzione il sistema museale civico romano ha comunque dimostrato un'ottima 
capacità di sviluppo dell'offerta culturale e conseguentemente della capacità di attrare pubblico. In 15 
anni, infatti, i visitatori sono più che raddoppiati. L'analisi delle performance delle singole strutture, non 
solo della rete civica, evidenzia un 2014 tutto in crescita dopo che nel 2013 al contrario per alcuni musei 
romani si era verificata una grave emorragia di pubblico. Ad esempio il Macro i cui visitatori nel 2013 
erano più che dimezzati, -52%, nel 2014 recupera ampiamente addirittura con una crescita del 49% degli 
ingressi; o i Capitolini che perdevano il 9%, nel 2014 vedono il pubblico aumentare del 7%. In termini di 
sistema museale (escluse le aree archeologiche) si rileva comunque una distanza ampia tra Roma e le altre 
capitali internazionali i cui musei principali ogni anno attraggono ben oltre 10 milioni di visitatori mentre 
quelli romani si fermano a circa 2 milioni. La stessa valutazione si può fare anche per le mostre d'arte 
temporanee. Le principali 10 mostre realizzate nel 2014 a New York hanno visto un pubblico di circa 5 
milioni di persone, le esposizioni romane di soli 714mila visitatori. Sul fronte della partecipazione i dati 
disponibili solo a livello regionale mostrano come nel Lazio, analogamente al resto del Paese, la fruizione 
culturale sia in crescita in tutti gli ambiti, a parte una leggerissima flessione nel cinema e nei concerti». 
xcol5 081529 LUG 15  
 
TURISMO, FEDERCULTURE A ROMA +6% ARRIVI E +5% PRESENZE NEL 2014 

 
(OMNIROMA) Roma, 08 LUG - «Nel 2014 a Roma si sono registrati 13.378.896 arrivi e 32.815.399 
presenze, valori entrambi in crescita sull'anno precedente rispettivamente del 6% e del 5%. Ma la 
Capitale, come già rilevato sul fronte dei musei, risulta meno attrattiva e competitiva rispetto alle 
principali capitali internazionali». È quanto emerge dal Rapporto di Federculture 'Cultura, identità e 
innovazione la sfida per il futurò. xcol5 081526 LUG 15  
 



CULTURA, NANNI «IMPEGNO PER INVERTIRE DECRESCITA FINANZIAMENTI 

 
(OMNIROMA) Roma, 08 LUG - «La contrazione di investimenti per la cultura fatta registrare dal 
bilancio 2014 del comune di Roma è il risultato della pesante crisi finanziaria e dell'eredità ricevuta dalla 
precedente amministrazione. Il rapporto annuale di Federculture mette in luce, nonostante gli sforzi di 
risanamento dell'attuale amministrazione capitolina, un aspetto contraddittorio per una città a vocazione 
culturale e turistica. Mentre il turismo cresce purtroppo l'offerta culturale, volano di ulteriore attrazione 
per Roma rallenta. Per superare la crisi, la capitale e la sua area vasta metropolitana hanno invece la 
necessità di rafforzare i propri punti di forza mettendo in rete la straordinaria capacità di offerta è 
produzione culturale e accoglienza. Utilizzare e razionalizzare al meglio le risorse pubbliche, attingere ai 
fondi europei e a quelli dei privati è la linea maestra». È quanto dichiarato in una nota dal delegato alla 
cultura e turismo della Città Metropolitana di Roma Dario Nanni. «Dobbiamo impegnarci già dal 
prossimo anno ad adeguare i nostri bilanci e ad invertire una tendenza dannosa alla decrescita degli 
Investimenti culturali - continua Nanni - Sono dell'avviso che immettendo maggiori fondi su tutta l'area 
metropolitana di Roma e soprattutto finalizzati a progetti innovativi e di ricerca si potranno attivare 
ulteriori pratiche virtuose per favorire anche gli interventi di privati».  
 
CULTURA, MANZELLA (PD) FEDERCULTURE CONFERMA IMPORTANZA SFIDE 

 
Omniroma-CULTURA, MANZELLA (PD): FEDERCULTURE CONFERMA IMPORTANZA SFIDE 
INNOVAZIONE (OMNIROMA) Roma, 08 LUG - «È arrivato il momento dell'anno in cui Federculture 
fa il punto sullo stato della cultura in Italia. E sono dati che confermano la necessità di spingere ora 
sull'acceleratore del cambiamento». Lo dichiara Gian Paolo Manzella, consigliere Pd, vicepresidente 
Commissione Affari Europei e Internazionali. «Si è evidenziato stamattina - aggiunge - il potenziale delle 
industrie creative e di un nuovo rapporto tra pubblico e privato. Finalmente la diatriba tra valorizzazione e 
tutela dei beni culturali è alle nostre spalle e questo significa che sempre più cultura ed economia saranno 
termini legati sia nel discorso pubblico che nei processi decisionali. Esattamente come accade nel resto 
del mondo. Oggi si è detto di come moda e turismo stanno trainando l'e-commerce e rappresentano oltre il 
50% delle transazioni, di come la cultura affronta sfide di comunicazione nuova in rete, di pensare nuove 
forme di finanziamento come il crowdfunding, della necessità di creare standard di qualità in un ottica di 
sistema, per muovere un'economia del settore che deve essere motore di sviluppo. È stato detto anche di 
quanto le istituzioni locali siano centrali in questo processo di innovazione. Un ulteriore segnale che ci 
deve portare a spingere su Lazio Creativo, il programma della Regione Lazio per questo settore cruciale, 
per il posizionamento internazionale, per rilanciare le nostre eccellenze e ricominciare a crescere».  
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Questo il quadro generale. Il problema vero, drammatico, è che 

oltre al digital divide l’Italia soffre e continua a patire un quasi 

irrisolvibile cultural divide. Che solo in parte può dirsi legato alle 

differenze di retribuzione o ai tassi d’occupazione. Basti pensare 

alla spesa media mensile in ricreazione e cultura: si va dai 165 

euro del Trentino-Alto Adige ai 35 della Sicilia. Pur volendo far 

fuori gli estremi della classifica, rimangono discrepanze 

profondissime: 124 euro in Emilia-Romagna e 47 in Sardegna, 122 

in Lombardia e 47 in Calabria, 121 in Veneto e 53 in Campania. Una 

forchetta troppo ampia che tuttavia, nonostante quello che 

potrebbe sembrare, non è solo geografica (stesse discrepanze si 

trovano nella fruizione) ma complessiva, cioè distribuita a macchia 

di leopardo all’interno delle stesse macroaree. Come si replicasse 

meno marcatamente il medesimo fenomeno della lettura: una 

spaccatura micidiale fra fruitori forti e generale astensionismo. 

Un numero-chiave? Eccolo: il 19,3% degli italiani, quasi uno su 

cinque, dichiara infatti di non fruire di alcun intrattenimento 

culturale nell’arco di un anno. Niente cinema, mai in un teatro né 

ad un museo, zero libri o quotidiani, neanche un concerto ogni 

tanto. Amen. 

Un’Italia minoritaria, certo, ma che se si unisce ai dati scomposti– 

cioè al fatto che anche chi ci va, in questi posti, ci 

vaoccasionalmente – diventa improvvisamente maggioritaria. 

Prendiamo il teatro: i fruitori forti sono il 16,6% (fino a tre volte in 

12 mesi) ma appena l’1,4% si reca in sala oltre sette volte. Questo 

l’elemento da tenere ben fisso in mente: se solo uno su cinque è 

totalmente estraneo alla rete dei consumi culturali, almeno altri 

due (se non tre) su cinque hanno un rapporto saltuario con quel 

mondo. Quello lo snodo da cui partire: intensificare per chi 

frequenta poco, sperando che l’effetto moltiplicatore possa in 



qualche modo toccare e avvolgere anche chi non ha familiarità con 

questo genere di consumi. 

Insomma, sono due fronti che si uniscono: l’astensionismo 

generale si accavalla alle differenze regionali in un mix che arriva 

al 30% in Puglia, Basilicata e Calabria. Ma ci sono anche il 29 in 

Sicilia, il 26 in Molise, il 22 in Umbria e il 21 in Abruzzo. Cosa si stia 

facendo per migliorare la situazione, non è dato saperlo. 

Ci sono poi i giovani. O meglio, l’età dell’allontanamento. Quand’è 

che gli individui, in Italia, smettono di interessarsi alle attività 

culturali e precipitano nel nulla televisivo? Subito dopo il diploma 

o la laurea. La soglia è più o meno sui 25 anni: si passa 

all’astensione del 12,6% dal 5,7% della fascia d’età precedente. E 

non accenna a diminuire ma cresce all’aumentare dell’età. 

Curioso: quando si avrebbe più tempo e forse più disponibilità 

economica per dedicarsi ai propri interessi (ammesso che ne se 

abbiano di quel tipo), magari esaurito il percorso di studi, si 

comincia al contrario ad allontanarsene. Quando la vita inizia a 

mordere, si dirà, e bisogna badare al sodo. Verissimo. Ma la cultura 

dovrebbe servire anche a quello: a rendercela meno cattiva, la 

vita. 
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